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E'vero che in caso
di terremoti i rifugi possono
trasformarsi in trappole
mortali?
A pagina 75 di «Protezione civile» 5/90 è stato pubblicato un articolo tratto dal «Journal of
Civil Defense» (no. 3, giugno 89), il quale si conclude con le seguenti parole:

«Durante un terremoto i rifugi sotterranei possono trasformarsi facilmente in trappole
mortali. Per contro, in caso di guerra, proteggono contro le esplosioni e l'irradiamento.»

Questa supposizione dell'autore americano

Dott. Max Klinghoffer deve
assolutamente essere smentita, almeno per
quanto riguarda la situazione in Svizzera.

Infatti è noto che i nostri rifugi
non solo costituiscono una valida
protezione contro l'irradiamento primario,
la caduta radioattiva, una pressione
d'urto fino ad 1 bar, macerie e schegge
volanti, l'impiego di armi chimiche e gli

incendi, bensì proteggono anche dal
crollo dell'edificio soprastante. Citiamo

a margine che proprio il crollo di
diversi immobili avvenuto in Germania
nel corso della seconda Guerra mondiale

ci ha fornito le basi di calcolo
relative al carico derivante dal crollo di
una casa.
Non è sufficiente che il rifugio resista
in quanto tale; anche dopo il crollo de¬

v'essere data la possibilità di lasciare il
rifugio. Come si sa, i rifugi svizzeri
dispongono di uscite di soccorso, previste
in primo luogo per i casi in cui un
conflitto armato portasse al crollo della ca-

Dott. W. Heierli, ing.dipl. ETH

sa, cioè quando la zona macerie è
maggiore rispetto alla pianta della casa.
Quando un edificio crolla in seguito ad
un terremoto, la maggior parte delle
macerie si trova all'interno del perimetro

dello stesso. Quindi nella quasi
totalità dei casi le nostre uscite di soccorso

dovrebbero permettere di lasciare il
rifugio con le proprie forze. Qualora,
per ragioni diverse, tutte le uscite di
soccorso fossero bloccate, ciò non
significa che non vi siano più speranze.
Infatti i nostri rifugi sono stati concepiti

per un soggiorno prolungato, per cui
rimangono aperte le possibilità di venire

in seguito liberati dall'esterno oppure
di aprirsi da soli un varco dopo aver

minuziosamente sgomberato le
macerie.

Per concludere citiamo che i nostri edifici

moderni, quelli edificati dopo il
1960 ca., sono stati costruiti in modo
tale da rendere improbabile il crollo
anche in caso di terremoti di una certa
entità.
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